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  È un sabato pomeriggio bello e soleggiato, tuttavia non fa molto caldo, è una giornata perfetta per stare all’aperto.

Nel parco cittadino ci sono Midoriya, Mirio e la piccola Eri, che stanno seduti su delle panchine, sembra stiano aspettando qualcuno.

Mirio leggermente agitato:” Spero che arrivino presto, non mi piace stare fermo ad aspettare e a non fare niente, che siano in ritardo?!”

Midoriya imbarazzato: “ Veramente siano noi ad essere arrivati qui molto presto.”

Mirio:”Certo che siamo arrivati prima, guarda che bella giornata abbiamo davanti a noi, sarebbe un peccato sprecare anche un solo minuto rimanendo fermi qui seduti, non ho forse ragione Eri?!”.

Eri:”Si, è vero.” Disse sorridendo, ma si vedeva dalla sua faccia che si stava annoiando.

In quel momento a Midoriya torno in mente il giorno prima.
Flashback
Nel dormitorio della 1ºA ci sono in salotto Midoriya, Uraraka, Tsuyu e Kirishima che stanno discutendo su che programmi hanno nel fine settimana.

Kirishima:” Hey ragazzi domani sera avete percaso qualche impegno?”.

Midoriya:” Domani io e Mirio passeremo con Eri la giornata insieme, e visto che domani ci sarà il Festival dei Fuochi D’artificio vicino al fiume, pensavamo di farci un salto per vedere sparare i fuochi.”

Uraraka entusiasta:”È vero domani sera ci sarà il Festival dei Fuochi D’artificio!!!!”.

Tsuyu:” Che coincidenza anche io volevo andare con i miei fratellini a vedere i fuochi, questa sarà un ottima occasione per far fare a Eri conoscenza con la mia sorellina!”. Disse sorridendo.

Uraraka:” Ma il professor Aizawa è d’accordo che Eri rimanga fino a tardi Deku?”

Midoriya:” Il professore ha detto che domani sera farà tardi perché sarà fuori per la pattuglia notturna, comunque ci ha dato il permesso per vedere i fuochi, e che poi verrà lui a riprendere Eri più tardi.”

All’improvviso si sentì qualcuno che bussava alla porta d’ingresso del dormitorio.

Uraraka:”Hanno bussato alla porta, chi sarà mai?”.

Midoriya:”Vado io a vedere!”

Midoriya apre la porta e all’improvviso

Voci misteriose:”Lock on with these sparkling gazes!”

“Coming out of nowhere!”

“Wild Wild Pussycats!!!”

Midoriya sorpreso:” Mandalay, Tora che bella sorpresa!”

Tutti i ragazzi si alzarono dal divano e accolsero allegramente nel dormitorio gli Heroes.

Mandalay:” Buongiorno a tutti ragazzi, eravamo nelle vicinanze e volevamo farvi un saluto.”

Tora:”Spero che non vi abbiamo disturbati, ci siete solo voi qui?”

Kirishima:” Nessun disturbo per noi, e si purtroppo ci siamo solo noi in dormitorio, molti degli altri ragazzi avevano diversi impegni e sono fuori.”

Dietro agli Heroes c’era Kota che guardava in silenzio Deku, quest’ultimo se ne accorge e si avvicina a lui.

Midoriya:” Ciao Kota come stai?

Kota:” Bene grazie..... tu come stai?”Disse timidamente.

Midoriya:” Molto bene grazie, mi fa sempre piacere quando mi vieni a trovare, che cosa mi racconti? come mai siete qui?”.

Tsuyu:”Midoriya ha ragione, come mai siete qui? Inoltre non vedo con voi Ragdoll e Pixiebob.”

Mandalay:”Beh vedete ci hanno inviato una richiesta di aiuto per domani sera che ci sarà il Festival dei Fuochi D’artificio, siccome molti eroi sono impegnati con altre missioni siamo venuti noi!”

Tora:” Tuttavia Ragdoll e Pixiebob sono rimaste al campo perché anche noi avevamo delle cose da fare, ma hanno detto che se ne sarebbero occupate loro e di non preoccuparsi .”

Mandalay:”Inoltre questa era una buona occasione per Kota per rivedere il suo eroe, dico bene?”.

Kota imbarazzato:”ZITTA, NON È VERO!!!!”.

Tutti risero, ma poi intervenne Uraraka.

Uraraka:” Se volete possiamo portare Kota con noi per vedere i fuochi.”

Mandalay:” Dici sul serio?”.

Midoriya:” Già è una buona idea Uraraka, ed inoltre non sarebbe l’unico bambino del gruppo con noi ci sarà una bambina sua coetanea!”

Tsuyu:” E anche i miei fratellini!”.

Mandalay:” Sul serio, a Kota farebbe bene interagire con altri bambini, d’accordo ragazzi mi avete convinto!”

Kirishima:” Magnifico, allora che ne dite se ci incontriamo tutti domani pomeriggio al parco e poi andiamo tutti insieme a vedere i fuochi?!!!”

Tutti:”SIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!”.

*Fine Flashback
Midoriya sorrise alzandosi dalla panchina ed esclamò:” Sapete avete ragione tutti e due, perciò facciamo qualcosa!”.

Mirio :” Bravo è così che si parla!”.

Midoriya:”Eri vuoi andare sullo scivolo o preferisci andare sull’altalena?”.

Eri:” SU TUTTI E DUE!!!”.

Mirio:” È COSÌ CHE SI RAGIONA!!”.

Così Eri andò un paio di volte sulle scivolo, per poi andare dopo sull’altalena, con Mirio che la spingeva, Ed a ogni spinta che dava Mirio gridava la sua parola preferita POWER, facendo divertire Eri, mentre Midoriya rideva.
Dopo pochi minuti arrivò il resto della compagnia, da una parte c’erano Kirishima, Uraraka e Tsuyu con i suoi fratelli, da un altra parte invece arrivarono Mandalay e Tora assieme a Kota che salutavano.

Mandalay:” Mi raccomando Kota, comportati bene con gli altri bambini.”

Kota:”Va bene”.

Tsuyu:” Samidare, Satsuki siate gentili con Eri e Kota!.”

Samidare:”Certo!”.

Satsuki:”Va bene sorellona!”.

Intanto Eri e Kota stavano già facendo conoscenza, entrambi un po’ timidi all’inizio, ma dopo essersi presentati iniziarono piano piano a parlare.

Kota:”Ciao.... io mi chiamo Kota.... mi piace il tuo corno, è molto carino!”.

Eri sorridendo:” Ti ringrazio, io mi chiamo Eri, a me piace molto il tuo cappello, ti sta bene!”.

Kota arrossito:”Gr..grazie!” Disse timidamente.

Intanto i fratelli di Tsuyu si avvicinano a loro.

Eri e Satsuki diventarono amiche all’istante, e quest’ultima invita Eri a giocare, che accetta subito con cortesia.

Intanto Kota e Samidare, invece si stavano fissando attentamente, avevano entrambi uno sguardo molto serio, quasi aggressivo, sembrava che si stessero lanciando una sfida.

Midoriya iniziava a preoccuparsi, temeva che avrebbero iniziato a fare a botte.

Alla fine invece si strinsero la mano, e raggiunsero le bambine per giocare insieme, dando sollievo agli adulti e ai ragazzi.

Mandalay e Tora poi se ne andarono salutando i ragazzi, e questi ultimi passarono un gradevole pomeriggio al parco con i bambini.
Verso sera il gruppo raggiunse il luogo dove si stava volgendo il Festival, e iniziarono a passare li la loro serata.

La strada è divisa tra i chioschi posizionati sul marciapiede, lasciando libero il passaggio non solo per il flusso della gente, ma anche perché più tardi ci sarebbe stata la sfilata dei carri allegorici che sarebbero stati introdotti nel fiume e avrebbero poi in seguito raggiunto il mare.

Questi carri in particolare inoltre sono la parte principale del festival, perché oltre alla sfilata una volta raggiunto il mare, sarà proprio da questi carri che verranno sparati i fuochi d’artificio.

I ragazzi “cenarono” comprando diversi manicaretti presi da i chioschi, e li consumarono sedendosi su delle panchine.

Uraraka:”È un peccato che non siano venuto anche il resto della classe, non sanno cosa si stanno perdendo qui!”.

Kirishima:” Io avevo provato a contattare Bakugo, Sero, Mina e Kaminari se ci volevano raggiungere. Mi hanno tutti risposto che forse verranno più tardi, ma non ne sarei tanto sicuro!”.

Mirio:” Più siamo più ci divertiamo questo è vero, ma l’importante adesso è che siamo noi e i bambini a divertici!”.

Tsuyu:”Più avanti avevo visto delle giostre e diversi giochi, che ne dite di farci un salto?”

Mirio e i bambini:”SIIIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!!”

Uraraka:” Io non vedo l’ora che sparino i fuochi, mi piacciono molto, sono tutti belli colorati e particolari, anche se........ fa un po’ strano detto da me, ma non fanno danni all’ambiente?”.

Midoriya:”Capisco il tuo punto di vista Uraraka, una volta era cosi, ma grazie al “Festival Hero: Skyrocket” questo problema non esiste!

QUIRK: FIREWORK

Il suo quirk gli consente di controllare e di creare dei fuochi d’artificio, inoltre riesce tenere a bada le polveri sottili generati da essi, evitando così possibili danni ambientali e salutari.

Midoriya:” È un eroe molto richiesto nelle festività, sarà lui più tardi a sparare i fuochi ed evitare che facciamo danni. Col suo quirk riesce blablablabla........ ed blablablabla........”

Midoriya si accorge che si è lasciato prendere dalla sua passione, notando come tutti lo guardavano straniti e si scusa con tutti imbarazzato.

Il gruppo iniziò a girare per la via, passando a provare i giochi da fiera, e poi a salire sulle giostre insieme ai bambini, divertendosi un mondo.

Lungo la strada notano alcuni eroi che controllano la via, e tra questi ci sono Mandalay e Tora, che li salutano da lontano facendo poi segno che si sarebbero visti più tardi.

Finalmente poi arrivarono i carri allegorici, e i passanti liberarono la strada per il loro passaggio.

I carri erano maestosi, un tempo i soggetti dei carri erano sul tema folkloristico giapponese, adesso sono stati sostituiti con carri raffiguranti gli Heroes, c’è ne sono molti ma quelli più in evidenza sono quelli che raffiguravano Allmight ed Endeavor, i ragazzi li guardavano estasiati.

Ad un certo punto Midoriya staccò via il suo sguardo dai carri, e lo posò sopra l’edificio di un palazzo.

Vide una strana figura non molto definita, era come una grossa ombra con due punti rossi luminosi , come fossero degli occhi minacciosi.

Dopo un battito di ciglia però, quell’essere scomparve dalla vista di Midoriya, che cominciò a guardarsi in torno, Uraraka, Eri e Kota si accorsero del suo comportamento.

Uraraka:” Che succede Deku?”

Kota:”Hai uno sguardo serio!.”

Eri:”Hai visto qualcosa di brutto?”Gli chiese preoccupata stringendogli la mano.

Midoriya:”Eh? Ah si si tutto apposto. Scusatemi se vi ho fatto preoccupare, è solo che mi era sembrato di vedere qualcosa in alto, ma forse me lo sono immaginato”.
I carri avanzano, e già i primi vengono piano piano messe su delle piattaforme per farle proseguire nel fiume.

Poco dopo raggiunsero il mare, e rispettando il programma il Pro-hero Skyrocket accesse i fuochi, e li giostrò in modo spettacolare.

I fuochi erano magnifici, tutti quanti li guardavano con stupore.

Mentre tutti erano presi dai fuochi, lo sguardo di Kota venne rapito da un rumore, vide di sfuggita muoversi qualcosa dentro un vicolo. Spinto dalla curiosità andò a vedere coserà, apparte un vicolo buio poco rassicurante non vide nulla di strano, tuttavia sentiva dei rumori e strani versi provenire più avanti.

Rimase un paio di secondi a fissare quel vicolo, finché non arrivaro gli altri bambini.

Eri:”Che succede Kota?”.

Satsuki:”Hai visto qualcosa?”

Kota:”No niente, ho solo sentito qualcosa ma non c’è niente!”.

Samidare:” Perché non vai a controllare meglio?”.

Kota:”No perché dovrei?”.

Samidare:”Hai forse paura?”. Disse facendo un sorrisetto di sfida.

Kota irritato:” Non ho paura!!”

Samidare:”Allora vai se non hai paura.”

Satsuki:”Lascialo in pace Samidare!”.

Eri:”Non andare Kota, non dovremmo allontanarci dagli altri”.

Samidare:”Dai sarà una cosa veloce.”

Kota intanto era già andato avanti rassicurando che faceva subito, Samidare lo seguiva dietro, per non lasciarli da soli Satsuki ed Eri si strinsero la mano e li seguivano.

I bambini arrivano alla fine del vicolo, davanti a loro si estendeva un area più grande che intersecava con altri vicoli, ma non c’era nulla davanti a loro.

Kota:”Visto che non c’era niente, su andiamo via Deku e gli altri si staranno chiedendo dove siamo finiti.”

Kota notò che i bambini davanti a lui sembravano come pietrificati, con un espressione di terrore rivolta verso l’alto,

Kota si girò di scatto e cominciò anche lui ad avere paura.

Davanti a loro era spuntato dal nulla un essere enorme che li fissava, alto e grosso, molto muscoloso, con dei vestiti che sembravano strappati apposta.

Il suo aspetto aveva poco di umano, è letteralmente un coccodrillo antropomorfo, ma la sua pelle era di un colore azzurro molto accesso, e i suoi occhi erano rossi e non ispira nulla di buono.

Quell’essere fece poi un ghigno malefico e comincio a parlare

Essere misterioso: “Bene bene bene, sono venuti a trovarmi gli antipasti, vediamo da chi posso cominciare?”.

I bambini tremavano a quelle sue parole, solo Kota ebbe la forza di parlare.

Kota:”Ch..Chi sei tu?”.

Essere misterioso:” Colui che vi divorer....?!?”.

Prima che potesse finire la frase arrivò Tsuyu che con la lingua prese tutti i bambini, mettendoli al riparo dietro di lei.

Satsuki:”Sorellona!!!”.

Eri:”Sorellona Tsuyu!!!”.

Tsuyu:” Rimanete dietro di me. State tutti bene?”

Kota:” Quel mostro voleva mangiarci!!!”.

Tsuyu squadro il coccodrillo con uno sguardo serio, e quest’ultimo gli rispose con una certa nonchalance.

Essere misterioso:” Non lo nego, e allora?”.

Tsuyu nonostante la rabbia, non perse il suo sangue freddo, e penso prima di tutto alla sicurezza dei bambini.

Tsuyu:” bambini ascoltatemi, correte il più velocemente possibile fuori di qui, e chiedete aiuto ai nostri amici e agli Heroes, non preoccupatevi per me, ci pensa la Sorellona a tenerlo a bada!”.

Essere misterioso:” Se fossi in te non lo farei, vuoi davvero lasciarli andare via da soli?

Puoi anche non ascoltarmi, ma fidati io quei pargoletti li raggiungerei subito senza che tu te ne renda neanche conto, per ciò non fatemi perdere tempo e finiamola qui!”.

Samidare spaventato:” Non sta mentendo Sorellona, poco fa prima qui lui non c’era, e poi  è apparso dal nulla davanti a noi!”.

Tsuyu nonostante le parole dette, non cambiò idea sul suo piano, lasciare scappare i bambini era l’unica possibilità che aveva di salvarli, per cui avrebbe usato ogni mezzo per fermare il mostro.

Tsuyu scattò in avanti in prossimità del mostro, raccolse la prima cosa che gli capitò, una pietra, e la lancio mirando agli occhi.

Il mostro alzo un avambraccio per coprirsi gli occhi, ma quello era un diversivo.

Tsuyu scattando tra i muri con i suoi balzi da rana aveva preso una barra

di ferro, e la utilizzò per colpirlo in testa, prendendolo in pieno.

Tuttavia la barra usata di Tsuyu si disintegrò per l’impatto subito, ma peggio ancora sembrava non aver recato alcun danno al coccodrillo, che contrattaccò con un rapido manrovescio.

L’Agilità di Tsuyu la salvò da quel suo colpo, atterrando poi a terra si preparò a prendere una spinta per colpirlo sotto il mento con un doppio calcio.

L’attacco di Tsuyu andò a segno, ma a farsi male fu proprio lei, cadde a terra con le gambe  che gli facevano male, come se avesse colpito un muro.

Essere Misterioso:” Bel tentativo!”. Disse con un sorriso beffardo.

Tsuyu non si voleva arrendere, e quindi mirò all’occhio con la lingua sperando di rallentarlo con la sua tossina.

Tutto inutile, quel mostro prese al volo la lingua di Tsuyu prima che arrivasse all’occhio, e ora la teneva in pugno.

La corazza del mostro era troppo spessa, e l’effetto della tossina non era abbastanza potente per entrare in circolo.

I Bambini spaventati urlarono al mostro di lasciarla, quest’ultimo però l’avvicino al viso per guardarla meglio.

Essere misterioso:” Sai ora che ti guardò meglio, vedo che sei proprio carina. Facciamo così, se tu diventi la mia donna, io non ti mangiò. Mi sembra una buona proposta no? Basta solo che non mi provochi!”.

Tsuyu guardava il mostro con occhi di disprezzo, e con rapidità si aggrappa al braccio con tutto il corpo, voleva provare a rompergli il braccio come ultimo tentativo disperato .

Essere misterioso:” Pessima scelta!”.

E la sbatte contro il muro con tutto il corpo, la ragazza cadde a terra ferita, non aveva ancora perso i sensi, ma non aveva la forza di rialzarsi.

Il mostro però non aveva ancora finito con lei, ma prima che potesse avvicinarsi a lei uno schizzo d’acqua gli prese l’occhio, e dei sassi lo presero in testa.

Erano i bambini che pur spaventati, stavano cercando di proteggere Tsuyu.

Samidare:” Lascia in pace mia sorella!!!”.

Kota:” Prendi questo, e anche questo!!!”. Disse mentre utilizzava il quirk.

Essere misterioso:” Cominciate a darmi fastidio piccoli stuzzichini!” Disse innervosito, e avanzo verso di loro ignorando Tsuyu.

Tsuyu:”Fermati....FERMATI!!”.

Essere misterioso:” Sta calma e goditi lo spettacolo, che dopo mi divertirò con te!”. Rispose con il suo ghigno seguito da una risata sardonica.

I bambini erano in mobili in lacrime, erano come paralizzati, sarebbero dovuti scappare  ma non volevano abbandonare Tsuyu.

Tsuyu:”Non ti avvicinare.... NON TI AZZARDARE A TOCCARLI!!!!” Gli urlò, sentendosi davvero impotente.

Il coccodrillo man mano che si avvicinava, apriva le sue enormi fauci pronte per l’azione, ringhiò un verso animalesco, e poi scattò.

I bambini si strinsero tra loro le mani, Eri e Kota pregavano nelle loro menti l’arrivo di Deku, Mirio e gli altri eroi, ed infine urlarono tutti all’unisono:”QUALCUNO CI AIUTIIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!!!!!!!”.
Si senti il rumore di una corsa, passi pesanti si stavano avvicinando nell’oscurità, e ad un tratto.........

Voce misteriosa: “CROCODILE HOOOOOOOOOOOK!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

Un pugno uscito dall’oscurità travolse il muso del malvagio coccodrillo, e fu talmente forte da scagliarlo in aria e farlo sbattere violentemente contro la pavimentazione e il muro.

Tsuyu e i bambini rimasero senza parole, erano appena stati salvati, ma sbigottiti nel vedere chi li ha protetti.

Il loro soccorritore era la perfetta copia sputata del cattivo, un coccodrillo azzurro, tuttavia era vestito diversamente, aveva una canotta nera, pantaloni larghi beige e stivali neri.

Ma la cosa più peculiare del suo outfit era il suo strano macchinario cilindrico attaccato alla schiena, dove fuoriuscivano dei tubi trasparenti collegati ai suoi gauntlets neri negli avambracci.

Eri notò che gli occhi appena usciti dall’oscurità da rossi si rivelarono essere gialli,e non sa nemmeno lei il perché ma per qualche ragione non ne era spaventata.

Ma chi era davvero lui........?
Suspence
Fine Capitolo

